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AU DEFINIZIONE CULTURALE

AUT AUTORE

AUTN Nome scelto Cattelan Maurizio

AUTR Ruolo esecutore

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

SGT IDENTIFICAZIONE TITOLO/SOGGETTO

SGTI Identificazione del 
soggetto copie della rivista "Flash Art"

LC LOCALIZZAZIONE

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCC Comune Bologna

PVCL Località Bologna

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT Tipologia museo



LDCN Denominazione MAMbo - Museo d'Arte Moderna di Bologna

LDCS Specifiche primo piano

UB UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN Numero 3314

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo sec. XX

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1990

DTSF A 1990

MT DATI TECNICI

MTC MATERIALI/ALLESTIMENTO

MTCI Materiali, tecniche, 
strumentazione riviste

MIS MISURE

MISU Unità cm

MISP Profondità 20,5

DA DATI ANALITICI



NSC Notizie storico-critiche

Maurizio Cattelan, il più quotato sul mercato tra gli artisti 
italiani viventi, nasce a Padova nel 1960 e inizia a lavorare 
a Milano, realizzando oggetti non-funzionanti, in sintonia 
con le tendenze del concettuale. Il debutto espositivo è nel 
1991, alla Galleria d'Arte Moderna di Bologna, dove 
presenta «Stadium 1991», lunghissimo tavolo da calcetto, 
con undici giocatori senegalesi e altrettanti scelti tra le 
riserve del Cesena. Già nel 1986 aveva lanciato una 
provocazione, con «Untitled», del 1986, una tela 
squarciata in tre pezzi alla maniera di Lucio Fontana, 
creando però la «Z» di Zorro, che sarà il suo «marchio» 
negli anni successivi. L'artista si guadagna un forte 
riscontro dal pubblico e dal mercato dell'arte. In una 
performance a Milano, Cattelan attacca al muro con lo 
scotch il suo gallerista Massimo De Carlo. L'opera forse 
più nota di Cattelan è «La Nona Ora», scultura realizzata 
nel 1999 che raffigura Giovanni Paolo II abbattuto a terra 
sotto il peso di un enorme meteorite e circondato da vetri 
infranti. Al centro di molte polemiche, il lavoro è stato 
esposto alla Royal Academy di Londra e a Varsavia e 
battuto da Christiès nel 2001 per la cifra record di 886 mila 
dollari, all'epoca equivalenti a due miliardi di lire. Cattelan 
vive a New York, ma le sue provocazioni si trovano in 
mezzo mondo. Ai Caraibi l'artista ha organizzato la «sesta 
Biennale»: peccato che non ce ne fossero mai state prima 
e non ne siano seguite altre. L'«installazione» consisteva 
in due settimane di villeggiatura gratis per gli artisti invitati 
e nessuna opera esposta, lasciando a bocca aperta le 
delegazioni di critici accorsi inutilmente. Persino con la 
Biennale vera, quella di Venezia, Cattelan non ha 
scherzato. Nel '93 ha sconvolto la laguna mettendo in 
scena «Lavorare è un brutto mestiere», il cui obiettivo era 
quello di vendere a un'agenzia di pubblicità il suo spazio 
espositivo. A New York, sulla 20esima strada, Cattelan ha 
aperto una vetrina minimale, la «Wrong Gallery», dove di 
volta in volta viene esposto un artista. È sempre un evento 
e i newyorkesi ne vanno matti. Le quotazioni «stellari» 
delle sue opere generano spesso critiche e malumori, nel 
mondo dell'arte e non solo. Cattelan non si è risparmiato le 
sue uscite spiazzanti neanche nel giorno della laurea 
honoris causa conferitagli dalla facoltà di Sociologia 
dell'università di Trento. Identificandosi con un asino, ne 
ha regalato uno imbalsamato all'ateneo. Titolo 
dell'installazione «Un asino tra i dottori».
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